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unità 9 Numeri razionali

Lavorando sui razionali, non per tutti è facile comprendere che ogni numero razionale è 
rappresentato da infinite frazioni equivalenti fra loro. Tutte hanno lo stesso valore, cioè 
danno lo stesso risultato nella divisione fra numeratore e denominatore. Questo valore è 
invece l’unica rappresentazione decimale del numero razionale.

Tutte le regole, apparentemente bizzarre, che governano i numeri periodici possono 
essere comprese e verificate. Per questo proponiamo numerosi esercizi di calcolo, che 
sono molto utili per l’osservazione dei meccanismi e dei risultati. 

Come conclusione di questo argomento vale la pena soffermarsi sull’unica tipologia di 
numeri non ancora incontrati: i numeri decimali illimitati non periodici. Esistono? Come 
sono fatti? Sono anche loro valori di frazioni? Si può lasciare la domanda aperta invi-
tando a trovare esempi; alcuni sono nell’ultimo paragrafo della teoria. Riprenderemo il 
discorso con le radici.

1. I numeri razionali

L’obiettivo principale di questa Unità è una classificazione delle frazioni come numeri 
decimali. Potrebbe quindi essere efficace costruire gradualmente uno schema, che si 
completa strada facendo, di pagina in pagina.

frazione

 apparente non apparente

 numero intero numero decimale

 denominatore che ha solo denominatore che ha 
 2 e 5 come fattori primi  (anche) altri fattori

 numero decimale numero decimale 
 limitato periodico

 denominatore che ha solo denominatore che ha come 
 fattori diversi da 2 e 5 fattori 2 e/o 5 e altri numeri

 numero decimale numero decimale 
 periodico semplice periodico misto

L’altro concetto importante è la chiusura di Q rispetto alla divisione: naturalmente biso-
gna dimostrare che tutte le divisioni tra due numeri razionali sono ancora numeri razio-
nali, e questo è vero per come si esegue la divisione tra frazioni. (Quando si dice “tutte le 
divisioni” ovviamente rimangono escluse quelle con divisore 0.)

 ✓ Abbiamo già proposto la stessa idea dell’es. 7 a pag. 52 nell’Unità 3 Divisione 
(nel paragrafo Divisione decimale, agli esercizi 294 a pag. 141 e seguenti). È 
significativo riproporla ora per la sua utilità e contando sulla maturazione degli 
alunni.

00223306099900_VOLAIT@0097-0194#.indd   10200223306099900_VOLAIT@0097-0194#.indd   102 15/09/23   11:0015/09/23   11:00

Aritmetica B • 105

Sezione 4 Numeri razionali e numeri reali

tu ti soffermi sulla chiusura rispetto alla divisione: l’insieme  Q  viene introdotto esatta-
mente per trovare un ambiente nel quale la divisione è un’operazione interna.

 ✓ Nel confronto fra numeri periodici (esercizi 185 e seguenti a pag. 61 in poi) si vede 
bene che usare il sistema più diffuso (quello di pareggiare il numero di cifre dopo la 
virgola aggiungendo degli zeri) non funziona più, ma bisogna confrontare cifra per 
cifra, come spiegato sin dall’Unità 1 Numeri naturali e numeri decimali.

 ✓ Vale anche la pena che tu faccia toccare con mano la difficoltà di eseguire le ope-
razioni in colonna con numeri illimitati. Se non ci sono riporti, addizioni e sottrazioni 
sono possibili; con i riporti diventano molto delicate. Le moltiplicazioni, e soprattutto 
le divisioni, invece non sono fattibili (vedi gli esercizi 213 e seguenti a pagg. 63-64).

Recupero e consolidamento

Le prime attività di recupero riguardano il riconoscimento di un numero decimale dal 
denominatore della frazione e la ricerca della frazione generatrice. Si tratta di due ar-
gomenti abbastanza meccanici, ma un po’ articolati e che non tutti riescono a fissare nei 
vari passaggi.

Un’ultima attività è dedicata al confronto dei numeri periodici, che di solito viene dato 
un po’ per scontato. Il metodo è quello spiegato nell’Unità 1 nel paragrafo 5 e in questa 
Unità nel paragrafo 5 a pag. 48. Anche lì è presente un’attività di recupero.

Radici quadrate

Anche questa è un’unità dal grande interesse teorico, che può essere condotta con moda-
lità di ricerca e di scoperta, dato che per molti la radice è un’operazione totalmente nuova. 

Inoltre, la non totale affidabilità della calcolatrice – che arrotonda i risultati e per esem-
pio non restituisce 2 calcolando    ( √ 

__
 2  )    2   – costringe a supplire ai limiti tecnologici proprio 

con il ragionamento. È un’ottima occasione per uscire dalle angustie della matematica 
come calcolo e della fiducia cieca nello strumento.

Anche per questo è bene che i ragazzi si abituino a scrivere sempre “circa uguale” quan-
do riportano il risultato approssimato di una radice: scrivendo   √ 

__
 2   = 1,41  invece di 

  √ 
__

 2   ≃ 1,41 , si commette un vero e proprio errore perché si scrive un’uguaglianza fra due 
numeri che uguali non sono.

Quando parli di radice quadrata, osserva che i numeri che hanno come quadrato il nu-
mero positivo  a  sono due:   +   √ 

__
 a    e  −  √ 

__
 a   . Siamo noi che definiamo come radice quadrata 

il numero positivo   +   √ 
__

 a    in modo che l’operazione abbia un solo risultato (come tutte le 
operazioni). L’altro numero è il suo opposto e non è una radice quadrata di  a . In particola-
re, è sbagliato scrivere un’uguaglianza tra   √ 

___
  a   2     e  ± a . Possiamo invece scrivere corretta-

10

U
N

I
T
À

00223306099900_VOLAIT@0097-0194#.indd   10500223306099900_VOLAIT@0097-0194#.indd   105 15/09/23   11:0015/09/23   11:00


